
SIGNORE, È BELLO PER NOI ESSERE QUI! 

Lectio Mt 17,1-9 
 

1. Preghiera 

Voci femminili O Spirito santo,  

      se tu non ci plasmi interiormente e non ricorriamo spesso a te,  

      può darsi che camminiamo al passo di Gesù Cristo,  

      ma non con il suo cuore.  
 

Voci maschili  Tu solo ci rendi conformi, nell'intimo, al Vangelo di Gesù,  

      e ci rendi capaci di annunciarlo con la vita.  
 

Voci femminili Prendi possesso della nostra vita per agire in essa liberamente.  

      Penetra la scorza che ancora sfugge al tuo dominio.  
 

Voci maschili  Fa' decantare i nostri pensieri da ciò che in essi è meno limpido;  

      passa al vaglio in anticipo le nostre parole  

      e condiscile con il tuo sale e il tuo olio;  

      plasma in noi un cuore nuovo, appassionato, che contagia l'amore.  
 

Voci femminili Tu, che sei infaticabile e insaziabile nell'agire,  

      non vieni in noi per riposarti!  

      Scendi su di noi, o Spirito, e imprimi ai nostri atti  

      il dinamismo che ti è proprio. 
 

Voci maschili  Aiutaci a consegnarti tutte le azioni della giornata  

      per lasciarle trasformare da te:  

      allora, in ciascuna di esse, sarà riconoscibile il tuo sapore,  

      il balsamo del tuo amore.  
 

Insieme    Impediscici di essere infedeli alla tua fedele ispirazione. 

 

 

2.  Parola di Dio 

 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 

condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 

brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, 

apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, 

Pietro disse a Gesù: "Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli stava ancora parlando, 

quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube 

che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 

Ascoltatelo". All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi 

da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: "Alzatevi e non 

temete". Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: "Non parlate a nessuno di questa 

visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti". (Mt 17,1-9). 
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3  Alcuni punti chiave 

—  È Vangelo per gente che accetta di lasciarsi prendere e condurre dal Maestro. 

—  L’escursione non è proposta solo a Pietro o Giovanni, ma a tutti e tre, segno 

  distintivo di un autentico cammino cristiano che porta alle vette alte della 

  fraternità e della comunione. 

—  I discepoli fanno esperienza di una grande Luce che sa di trasparenza, di  pulito 

  e di essenziale. 

—  Il Maestro non sceglie di cambiarsi, ma si lascia cambiare. 

—  Mosè ed Elia, le due figure di riferimento dell'AT capaci di condurre il popolo 

  in situazioni difficili.  

—  La trasfigurazione è qualcosa che dura un istante, ma che resta dentro per 

  tutta la vita. 

—  per Giovanni la Trasfigurazione non è qualcosa da raccontare, ma da vivere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In quest’anno associativo siamo chiamati a «condividere» anzitutto 

l’esperienza di Cristo, che trasfigura ogni giorno la nostra vita, e 

l’opportunità di un cammino bello con tante donne e uomini che il Signore 

ci dona d’incontrare. La Trasfigurazione, icona biblica dell’anno, è 

qualcosa che dura un istante, ma che resta dentro per tutta la vita. 

L’escursione non è proposta solo a Pietro o Giacomo o Giovanni, ma a tutti 

e tre insieme, segno distintivo di un autentico cammino cristiano, che porta 

alle vette alte della fraternità e della comunione. Sul monte i discepoli 

ritrovano se stessi, le loro fragilità e i loro desideri, e vengono circondati da 

una nuova luce che rivela l’autentica bellezza che salva il mondo. La Verità 

ha bisogno di essere spogliata da tanti veli che, a seconda delle circostanze, 

la nascondono, ma pure la proteggono. L’evento della Risurrezione si 

propone come dinamica quotidiana della nostra esperienza credente, per 

raccogliere dal Giubileo vissuto, il testimone della speranza.   


